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Risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione del popolo Rom in Europa e la 
violazione della legge sulla libertà di circolazione

Il Parlamento europeo,

– viste le sue risoluzioni del 25 marzo 2010 sul secondo Vertice europeo sui Rom1, dell'11 
marzo 2009 sulla situazione sociale dei rom e miglior accesso al mercato del lavoro 
nell'Unione europea2, del 10 luglio 2008 sul censimento dei rom in Italia3, del 31 gennaio 
2008 su una strategia europea per i rom4, del 1° giugno 2006 sulla situazione delle donne 
Rom nell'Unione europea5 e del 28 aprile 2005 sulla situazione dei Rom nell'Unione 
europea6,

– visti gli articoli 2 e 3 del trattato sull'Unione europea,

– visto l'articolo 21, paragrafo 1 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE),

– vista la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, in particolare il suo articolo 19, 
paragrafo 1,

– vista la Convenzione europea sui diritti dell'uomo, in particolare l'articolo 4 del suo 
Protocollo n. 4,

– vista la direttiva 2004/38/CE, del 29 aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini dell'Unione 
e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati 
membri,

– vista la direttiva 2000/43/CE del Consiglio, del 29 giugno 2000, che attua il principio 
della parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine 
etnica,

– vista la comunicazione della Commissione sull'integrazione sociale ed economica dei 
Rom in Europa del 7 aprile 2010,

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che la libera circolazione delle persone è una delle libertà fondamentali 
sancite dal diritto dell'UE e comprende il diritto dei cittadini dell'UE di trasferirsi in un 
altro Stato membro dell'Unione europea per potervi lavorare o soggiornare, insieme alle 
proprie famiglie, secondo le condizioni di cui alla direttiva 2004/38,

1 P7 TA-PROV(2010)0085.
2 P6 TA(2009)0117.
3 P6 TA(2008)0361.
4 P6 TA(2008)0035.
5 P6 TA(2006)0244.
6 P6 TA(2005)0151.
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B. considerando che, nel luglio 2010, le autorità francesi hanno iniziato a sgomberare e ad 
evacuare una serie di campi organizzati da gruppi Rom, cittadini di taluni Stati membri 
dell'Unione europea, con una presunta posizione irregolare in Francia,

C. considerando le notizie relative al rientro, per lo più su base volontaria, di circa 700 
persone nel proprio paese d'origine, per mezzo di appositi voli effettuati il 19 e il 26 
agosto, e considerando che un altro volo è previsto per la fine di settembre,

D. considerando che, come altri Stati membri, la Francia ha il diritto di applicare la direttiva 
2004/38/CE sulla libera circolazione all'interno dell'UE in conformità delle condizioni in 
essa previste,

E. considerando che l'UE ha adottato una serie di misure sull'inclusione sociale dei Rom, 
prevedendo un bilancio specifico a tal fine, che finora non hanno ottenuto risultati 
sufficienti,

F. considerando che l'esclusione sociale ed economica dei Rom costituisce un problema 
europeo e richiede una strategia europea,

I. Strategia europea per i Rom

1. invita la Commissione europea e gli Stati membri ad adottare e ad attuare una strategia 
europea per i Rom che preveda, in particolare, le seguenti misure:

- lo sviluppo di un piano d'azione basato su un'ampia cooperazione tra le istituzioni e gli 
Stati membri dell'UE, nonché altre parti interessate,

- indicatori, termini e parametri di riferimento chiari per valutare i progressi,

- adeguati meccanismi di controllo per garantire l'uso efficace delle risorse umane e 
finanziarie,

- il coinvolgimento delle comunità Rom in tutti gli aspetti della pianificazione, 
dell'attuazione e del controllo,

- un'efficace attuazione locale, ad un livello quanto più possibile vicino alla comunità 
Rom,

- un'adeguata conoscenza delle esperienze raccolte nelle iniziative precedenti per evitare 
di ripetere gli errori e gli obiettivi mancati;

2. chiede un programma di sviluppo globale che affronti simultaneamente tutti i settori 
politici interessati e renda possibile un intervento immediato nelle zone marginalizzate 
alle prese con gravi svantaggi strutturali;

3. chiede chiari impegni legislativi e stanziamenti di bilancio credibili per facilitare 
l'inclusione sociale dei Rom e incoraggia gli Stati membri ad adottare e ad utilizzare di 
conseguenza tali misure;

4. chiede alla Commissione di aiutare gli Stati membri a migliorare l'assorbimento dei fondi 
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dell'UE, anche proponendo modalità di semplificazione delle procedure per accedere ai 
fondi;

5. invita gli Stati membri ad avvalersi pienamente dell'opportunità offerta dal regolamento 
(CE) n. 437/2010 che modifica il regolamento (CE) n. 1080/2006 sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale per quanto riguarda l'ammissibilità degli interventi in materia di 
edilizia abitativa a favore delle comunità emarginate, al fine di reintegrare e sviluppare in 
modo sostenibile le loro comunità più vulnerabili;

6. invita la Commissione ad assumere un ruolo guida nel definire il contesto per un dialogo 
costruttivo tra gli Stati membri in merito alla minoranza Rom;

7. chiede che la Piattaforma europea per l'inclusione dei Rom sia migliorata trasformandola 
in un meccanismo formale di coordinamento tra la Commissione europea e gli Stati 
membri, con la partecipazione delle ONG;

8. invita la Commissione ad intensificare le campagne di sensibilizzazione e di 
informazione, a livello di UE, su questioni relative ai Rom;

9. ritiene che l'organizzazione del prossimo vertice UE sui Rom possa essere una buona 
occasione per rafforzare l'impegno dell'UE in merito alla situazione dei Rom nell'Unione 
europea;

II. Direttiva 2004/38/CE

10. ribadisce che i Rom costituiscono una minoranza in possesso, per la maggior parte, della 
cittadinanza di uno Stato membro e sono pertanto soggetti ai diritti e agli obblighi 
derivanti dalla direttiva 2004/38/CE;

11. sottolinea che i cittadini europei godono del diritto di circolare e di soggiornare in 
qualsiasi Stato membro dell'UE a condizione che siano soddisfatte determinate condizioni 
- in particolare che, per i soggiorni superiori ai 3 mesi, essi 

- siano lavoratori subordinati o autonomi nello Stato membro ospitante o

- dispongano di risorse sufficienti per non diventare un onere a carico dello Stato 
membro ospitante e dispongano di un'assicurazione malattia che copra tutti i rischi o

- seguano un corso di studi e dispongano di un'assicurazione malattia che copra tutti i 
rischi;

12. ricorda che la suddetta direttiva 2004/38/CE conferisce inoltre agli Stati membri il diritto 
di limitare la libertà di circolazione e residenza di cittadini dell'UE e dei loro familiari, 
indipendentemente dalla nazionalità, per motivi di ordine pubblico, pubblica sicurezza o 
sanità pubblica e che gli Stati non sono tenuti a informare la Commissione prima 
dell'applicazione della clausola di ordine pubblico;

13. rileva, inoltre, che la responsabilità per qualsiasi atto criminale deve essere presa in esame 
caso per caso e non può essere attribuita a gruppi o comunità;
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14. ricorda agli Stati membri che essi sono tenuti ad attuare le direttive dell'Unione europea e 
a rispettarne i trattati per salvaguardare la democrazia, lo stato di diritto e il rispetto dei 
diritti umani in tutta l'UE;

15. si dichiara fiducioso che l'articolo 2 del TUE sui valori sui quali si fonda l'Unione, e che 
comprende la non-discriminazione, la tolleranza, la giustizia e la solidarietà, venga 
rispettato in tutta l'Unione;

16. sottolinea che l'espulsione di cittadini dell'UE deve essere eseguita caso per caso e sulla 
base di adeguate decisioni giudiziarie;

17. ritiene che la situazione del popolo Rom in Europa non debba pregiudicare la prossima 
adesione della Romania e della Bulgaria all'area Schengen;

* * *

18. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione, nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.


